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TREVIOLO
Studenti meritevoli
Sono più di cento
TREVIOLO (smy) «Quest ’anno l’a m-
ministrazione comunale ha voluto
riconoscere ai 65 studenti che si
sono distinti una borsa di studio al
merito, a cui si sono aggiunti 40
ragazzi a cui invece è stata conferita
una borsa di studio per la continuità

allo studio», dichiara la vicesindaca
Virna Invernici. «Con questo pic-
colo segno l’amministrazione di Tre-
violo si unisce alla comunità per
congratularsi con i ragazzi per i
risultati che hanno raggiunto, nella
speranza che possa essere letto co-
me un incoraggiamento, una con-
ferma delle proprie potenzialità e
soprattutto uno stimolo per con-
tinuare a credere nelle possibilità
che la scuola e l’università offro-
no».

OLIMPIA KARATE A fine novembre il titolo nazionale ai Campionati di Roma. Lo scorso fine settimana ha vinto la Venice Cup, un mondiale giovanile

Rovelli, pugno vincente per l’Italia (e il mondo)
La presidente De Carli: «Perdeva 5 a 1 e negli ultimi secondi è riuscito a ribaltare l’incontro con un calcio e poi una proiezione»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Si è conclusa
ancora una volta con un gran-
de successo l’ultima gara im-
portante per l’anno 2022
d e l l’Olimpia Karate Bergamo.
Dal 7 all’11 dicembre gli atleti
sono stati impegnati in un
torneo internazionale a Jeso-
lo, lo Youth League & Venice
Cu p.

«È un mondiale del settore
giovanile, di alto livello, ed è
la nostra gara più importante,
insieme al Campionato Ita-
liano», spiega la presidente
Sara De Carli.  «Per Patriz io
Rov elli è andata benissimo,
mentre per il resto della squa-
dra poteva andare meglio. Ci
siamo presentati alla gara con
otto atleti, Patrizio ha fatto un
grande risultato e gli altri han-
no fatto una bella esperienza,
purtroppo senza medaglie.
Ma non si può vincere sempre
e quella era una gara di al-
tissimo livello, alla quale era-
no presenti tante nazioni».

Si trattava infatti di una
competizione per club, un
campionato del mondo gio-
vanile. Rovelli ha disputato
due gare, una con i senior dai
21 anni in su e ha perso al
primo match contro un fa-
mosissimo ucraino plurime-
dagliato. «Patrizio compirà 21
anni a gennaio e dall’anno
prossimo sarà senior a tutti gli
effetti, ha voluto comunque
provare a combattere con i
grandi, ma c’erano campioni
olimpici e atleti di fama in-
te r naz i o na l e » .

Si è rifatto poi con gli under
21, dove nei cinque incontri
disputati contro Lituania, Slo-
vacchia, Francia e Ucraina ha
vinto 10 a 0, 7 a 0, 6 a 1,  9 a 0,

e nella finale ha vinto 9 a 7, ma
ha subito questi punti perché
aveva finito tutte le ammo-
nizioni e rischiava di essere
s qualificato.

«È andato un po' più cauto,
ha usato la testa e ha dimo-
strato di essere un atleta ma-
turo, completo in tutto. Ha
combattuto con proiezioni,

calci e pugni, portando a casa
la vittoria e classificandosi al
primo posto su 54 atleti, ag-
giudicandosi così la Venice
Cup». Degli altri sette atleti
presenti alla competizione al-
cuni sono usciti al primo tur-
no, altri al secondo e uno al
ter zo.

Già a fine novembre Pa-

trizio Rovelli si era aggiudi-
cato il titolo di campione ita-
liano ai Campionati Italiani
per Rappresentative Regiona-
li a Roma. «La Regione ha
convocato e selezionato gli
atleti migliori e ha fatto la sua
squadra. Noi avevamo  tre
convocati. Giulia Bonaiti nei
55 chili che si è infortunata

durante la precedente gara di
campionato italiano a Torino
e non è proprio partita. Ni -
colò Tibaldi nei 61 chili, che
ha gareggiato ma è caduto e si
è lussato la spalla.  Di tre ne è
rimasto solo uno, che è di-
ventato campione italiano. È
una bella soddisfazione, per-
ché c’erano 19 regioni pre-

senti con più di 400 atleti; la
gara era di altissimo livello,
perché gareggiavano i miglio-
ri di ogni regione e Patrizio ha
vinto nella categoria assoluta
over 18 degli 84 chili».

La presidente lo descrive
come un ragazzo tranquillo,
molto determinato e concen-
trato. «Quando combatte non
si agita e non teme l’avver -
sario. È un atleta che in que-
st ’ultimo anno è maturato pa-
recchio, portando a casa ot-
timi risultati, anche perché
dal punto di vista emotivo sa
gestire benissimo gli incontri,
e questa è una cosa fonda-
mentale». La finale del Cam-
pionato Italiano non è stata
facile, perché perdeva 5 a 1 e
negli ultimi 20 secondi è riu-
scito a ribaltare l’incontro e a
vincere. «Ha fatto un calcio e
poi una proiezione, guada-
gnandosi i sei punti che l’han -
no portato in vantaggio».

Questa domenica ci sarà
uno stage a Brembate Sopra,
con presenti alcuni campioni
olimpici del karate, ma sarà
un evento più ludico. «Ri-
prenderemo alla grande con
gennaio, stiamo vedendo il
calendario agonistico, noi
non ci fermiamo mai».

Sara De Carli è molto sod-
disfatta per come andata la
stagione agonistica 2022. «La
squadra è forte e ci sono le
nuove leve che promettono
benissimo. Per esempio tra le
cadette molto brava è S ofia
Sig norelli, di Treviolo, che ha
vinto il titolo italiano e le due
nostre gemelle, A m i na e
Khadija El Asri, che sono ar-
rivate terze. Abbiamo un bel
livello nelle giovanili, con tan-
ti piccoli atleti davvero bra-
vi». 

EVENTO STORICO Gli anni del Covid hanno rivelato quanto è grande la passione per la musica. Nessuno di loro ha mollato

Le bande suonano insieme: è la prima volta in cent’anni
TREVIOLO (smy) Evento sto-
rico a Treviolo. Il Corpo Mu-
sicale Bandistico San Zenone
di Curnasco e il Corpo Mu-
sicale Luigi Bordogna di Al-
begno, con il patrocinio del
comune di Treviolo, propon-
gono dueconcerti di Natale. È
la prima volta che le due ban-
de si uniscono in un doppio
evento. Ciascuna con la sua
storia, le sue caratteristiche e
la sua identità, diverse tra lo-
ro e con una lunga storia alle
spalle. La banda di Albegno
compirà l’anno prossimo 125
anni e quella di Curnasco ne
compirà cento nel 2025.

«Un grande numero di per-
sone, di maestri, di valori e di
esperienze sono transitati in
queste due realtà, che que-
st ’anno hanno deciso di unir-
si in un grande progetto»,
spiegano dai consigli direttivi
delle due associazioni, sot-
tolineando come gli anni di
restrizione a causa del Covid,
con i periodi durante i quali
non si poteva suonare e quelli
in cui si poteva farlo ma con
parecchie limitazioni, hanno
rivelato che la musica è una

passione che va oltre lo sforzo
e l’impegno. Perché tutti gli
addetti, i maestri, i presidenti
delle bande e i volontari, non
hanno mai mollato e sono
riusciti a superare questi due
anni.

E allora, come suggello e
momento simbolico per ce-
lebrare queste due associa-
zioni del territorio che fanno
la stessa cosa in modi diversi,
si è deciso di organizzare
questo concerto, con i mae-

stri Ivan Maffeis e Pierluig i
Brig noli che si alterneranno
sul podio del direttore. Il con-
certo verrà replicato in due
date diverse. Se ne farà uno
ad Albegno, al cineteatro, do-
menica 18 dicembre alle 21, e

l’altro giovedì 22 a Curnasco,
in chiesa parrocchiale, sem-
pre alle 21.

«Per arrivare al concerto si
è partiti da un’idea condivisa,
la si è cambiata, si sono per-
corse varie altre strade e si è

arrivati a definire sempre più
nel dettaglio il programma e
le musiche». Dopo di che si è
cominciato a fare le prove,
che hanno messo insieme
una cinquantina di persone
che vengono da storie ed età
divers e.

«In banda abbiamo una ra-
gazza che debutterà e i ve-
t e ra n i  p re s e nt i  d a  c i n-
quant ’anni». La forbice ana-
grafica è quindi molto ampia.
«Ci siamo messi tutti d’im-
pegno con i rispettivi maestri
che poi dirigeranno i com-
ponenti di entrambe le ban-
de. È stato un divertimento
fare le prove e mettersi in
gioco con realtà diverse, per-
ché il modo di dirigere di un
maestro non è necessaria-
mente subito assimilabile da
chi non ha mai suonato con
lui».

C’è stata quindi questa
condivisione di obiettivi, con
un percorso iniziato a set-
tembre con le prove settima-
nali. «A questo proposito si
ringrazia la banda di Cur-
nasco per l’ospitalità nella lo-
ro sede».
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